
 
 

 

 

 

 

 

PREGHIERA 
 

27 febbraio 2022 
 

Sono in te tutte le mie sorgenti 
 

L 1a. Siamo qui nella terra delle nostre origini: Mornese, miracolo di vita! 

 

L 2a. Qui ha affondato le sue radici Madre Mazzarello che é stata nelle mani di Dio terreno fertile dove il 

seme della Parola ha dato la pienezza del frutto. 

 

L 3a. Oggi cominciamo il nostro itinerario mornesino da questo luogo dove la tua vita Main ha iniziato il 

suo cammino. Vogliamo chiederti, di trasmetterci il segreto della tua santità: semplice, quotidiana, feriale. 

 

L 1b. E vogliamo pregare con il salmo 87 

 

Salmo 87 

 

S 1. Di te si dicono cose stupende, città di Dio 

 

Il salmista  

S 2. Le sue fondamenta sono sui monti santi; 

il Signore ama le porte di Sion 

più di tutte le dimore di Giacobbe. 

Di te si dicono cose stupende, città di Dio.  

Dio  

S 3. Ricorderò Raab e Babilonia 

fra quelli che mi conoscono; 

ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: 

tutti là sono nati.  

Il Popolo 

T1. Si dirà di Sion:  

«L'uno e l'altro è nato in essa 

e l'Altissimo la tiene salda». 

Il Signore scriverà nel libro   

dei popoli: «Là costui è nato». 

E danzando canteranno: 

«Sono in te tutte le mie sorgenti».  

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

L 1c.  Mornese. Culla, sorgente, cuore da cui è sbocciata la tua vita, Main. 

 

L 2b. Un piccolo paese sconosciuto, quasi come Nazareth. Una famiglia che ti ha desiderata, attesa, 

accolta con amore. 

 

L 1d. Mornese, il luogo da cui ha preso il via uno splendido disegno di Dio.  

 

L 2c. Dimora di unità della vita, di cui, fin da piccolina, hai imparato a cogliere il senso profondo. Quel 

posto speciale dove il Cielo e la terra si sono toccati nel momento in cui hai aperto gli occhi su questo 

mondo in cui avresti lasciato un segno incancellabile. 

Lo spazio del Sì, dei tanti sì che, giorno dopo giorno, esuberante ma docile alla Grazia, hai imparato a 

dire al tuo Signore come Maria. 

 

L 1e.  Mornese, piccolo paese, destinato, grazie al tuo coraggio, ad affacciarsi su un orizzonte universale, 

fino a popoli e paesi lontani. 

 

L 2d. Mornese, oasi di quella pace che è pazienza, generosità, amore senza pesi e misure, luogo in cui si 

tessono legami come si cuciono le stoffe, in cui si costruiscono ascolto, lavoro, preghiera come ti sei 

presa cura delle tue piccole responsabilità, Main, prima bambina e poi ragazzina. 

 

L 1f. Mornese, sorgente di un filo d’acqua, come quella che andavi a prendere al pozzo, diventata, man 

mano un fiume che ha irrigato e ancora nutre e rende feconde terre e paesi in tutti i continenti.  

 

L 2e. Punto di partenza e luogo del ritorno.  

 

L 3b. Guidaci Main in questo pellegrinaggio, nei percorsi delle nostre vite e del nostro impegno salesiano 

nel mondo perché sappiamo superare gli ostacoli, comprendere i cambiamenti, essere operatori di pace e 

giustizia.  Capaci di camminare in sinodalità, gli uni insieme agli altri, sorelle e fratelli tutti, “facendo con 

libertà tutto quello che richiede la carità” nel mondo di oggi, quello a cui Tu, Main, ora ci mandi, oggi 

come ieri, con quell’amore che non si prosciuga mai. 

 

T2. Donaci di essere profeti di speranza, costruttori di ponti e non di muri, samaritani del terzo millennio 

per i giovani, le famiglie, le persone più fragili, nelle periferie del mondo, vicine e lontane, tutte racchiuse 

e custodite in quel piccolo paese che è Mornese, nel tuo cuore di Madre e…nei nostri. 

 

Amen  

 

 


